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Sindaci, Parco, professionisti, ambientalisti: unanime al progetto
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Sindaci, Parco, professionisti e ambientalïsti contro il progetto di tracciato
Lamioni: «Non hanno i soli per realizzarlo, vogliono che il territorio si opponga»
di Alfredo Faetti
1 GROSSETO

La cartellina fornita ai presenti
è una sorta di dossier. Il docu-
mento riassuntivo, stilato dagli
uffici del Comune e della Pro-
vincia di Grosseto, è quello che
raggruppa le criticità del pro-
getto: sono una trentina in tut-
to. Sedici legati al lotto 4, il trat-
to da Grosseto Sud a Fonteblan-
da, e altrettanti al lotto 5B, da
Fonteblanda ad Ansedonia.
Trenta criticità che in Regione
si sono trasformate in osserva-
zioni al progetto presentato da
Sat per l'autostradaTirrenica.

Dentro c'è un po' di tutto: as-
senza di complanari, congestio-
ne del traffico nei centri abitati,
blocco dello sviluppo edilizio
in determinate frazioni, come
Ansedonia. Temi presentati ie-
ri pomeriggio davanti a una sa-
la gremita durante il consiglio
comunale aperto organizzato a
Grosseto, a cui hanno parteci-
pato i sindaci della zona sud, le
associazioni, il Parco della Ma-
remma e gli ordini professiona-
li. Tante voci per un unico spar-
ti lo: no a questo progetto.

«Sat è riuscita nell'impossibi-
le, mettere d'accordo tutti i ma-
remmani», dice il presidente di
Confartigianato Giovanni La-
mioni . «Questi vogliono fregar-
ci: non hanno i soldi per fare
l'autostrada e ci propongono
questo progetto per farci dire di
no», continua Lamioni, ripren-
dendo il concetto espresso in
apertura di seduta dal sindaco
Antonfrancesco Vivarelli Co-
lonna . «Non vogliamo che
Grosseto resti una riserva india-
na, ma questo progetto è inac-
cettabile - dice il sindaco -
Dall'altra parte (Sai) c'è stata
una grande superficialità, qua-
si come se volessero che il terri-
torio gli dica di no».

Nessuno dei presenti ha pa-
role tenere nei confronti della

società, né della Regione. «Sat è L'ARCH ITETTO
spregiudicata, non tiene conto PIETRO PETTI N I
della popolazione», dice Diego
Cinelli, sindaco di Magliano in
Toscana, ricordando, ad esem-
pio, che l'autostrada così pen-
sata devasterà le aziende agri-
cole che hanno investito negli
anni e che rappresentano delle
eccellenze.

«A Sat sono degli incompe-

%///r i0/G/
e „„/%/6  '////// '

U,-
rr ' o".. ".i /////w ' . ,.. i,... i,.

Sbagliato
e impresentabile,
non tiene conto
delle curvature
e del rischio idraulico:
ritirare la concessione

tenti», rincara la dose Luigi Bel-
lumori da Capalbio. «La Regio-
ne in altre zone ha fatto mette-
re in sicurezza altre strade affi-
dandole ad Anas e non a Sat»,
dice il sindaco capalbiese, se-
guito dal collega di Orbetello
Andrea Casamenti. «Come
può la Regione dare parere po-
sitivo con sei enti su sei contra-
ri?», si chiede, riferendosi ai
quattro Comuni, la Provincia e
l'ente Parco di Maremma.

Proprio la presidente del Par-
co, Lucia Venturi, ha dato il via
agli interventi tecnici. «Non ab-
biamo potuto neanche parlare
con Sai, benché il tracciato pas-
si per diversi chilometri all'in-
terno dell'area protetta- dice-
Ci chiedono di rispettare le li-
nee di sviluppo, ma come pos-
siamo fare se l'autostrada isole-
rà il parco, visto che le compla-
nari saranno ingolfate di traffi-

co».
Più che complanari, secon-

do il presidente dell'ordine de-
gli Architetti Pietro Pettini,
quelle presentate sono «viottoli
di campagna . Dal punto di vi-

sta tecnico - spiega- il progetto
è impresentabile. Segue pro-
prio una progettualità sbaglia-
ta, senza tener conto delle cur-
vature o del rischio idraulico.
Nel 2008 il progetto costava 3,8
miliardi di euro, ora ne costa
1,8: se presenti un ribasso di
due miliardi vuol dire che non
gli dai neanche la dignità di un
progetto. Se non sono in grado,
si tolga la concessione a Sat».
Posizioni riprese anche dalle
associazioni, dal coordinamen-
to No Sat all'associazione Gros-
seto al Centro, che hanno riba-
dito come l'unica strada per-
corribile sia l'adeguamento
dell'Aurelia.



Lolini: «Ben venga
un'autostrada,
ma che sia vera»

«Sarò una voce fuori dal coro:
ben venga un'autostrada, ma
un'autostrada vera». Esordisce
così il capogruppo Lega Nord
Mario Lolini , dando il via agli
interventi dei consiglieri
durante la seduta aperta sulla
Tirrenica. «Sono contro
l'isolamento e il progetto che ci
è stato presentato è solo una
scusa per non fare
l'autostrada. in Regione oggi
sono felici delle nostre
posizioni - continua - E visto
che in Regione la nostra voce
non è considerata , intervenga
lo Stato. Il capogruppo di
maggioranza in Regione
Leonardo Marras dovrebbe
tutelare le nostre
preoccupazioni, ma non lo fa,
forse per motivi suoi». «Io sono
d'accordo sulle criticità dei
progetto - esordisce per il Pd
Lorenzo Mascagni - Ma voglio
fare una domanda al sindaco:
quale sarà il percorso dei
territorio dopo il no al
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progetto? La politica, se non
vuole essere solo populista,
deve dare anche delle risposte,
sapendoche non può
accontentare tutti». A
replicare ci pensa Elisabetta
Ripani, capogruppo di Forza
Italia . «Facile ora additare il
sindaco di Grosseto, quando la
Provincia sotto il centro
sinistra ha spinto per anni in
direzione dell'autostrada, così
come la Regione», dice.
«Vogliamo che il nostro no
arrivi forte e chiaro». Seguono i
5 Stelle con Emanuele Perugini,
che punta l'attenzione sulla
sicurezza, spiegando che
basterebbe adeguare l'Aurelia.
«L'autostrada la vogliono solo
certi poteri per i propri
interessi», dice. Ieri mattina
intanto la Tirrenica è sbarcata
anche in consiglio regionale
con una mozione presentata da
Sinistra italiana, che chiedeva
di abbandonare il progetto,
respinta dal Pd.

II sindaco di orbetello Andrea casamenti interviene nel dibattito in sala consiliare (foto BO
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